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Le cognizioni necessarie si possono apprendere sui 
libri di testo, ma sarà solamente l'ascolto del traffico 
che viene svolto dalle stazioni radioamatoriali a dare 
un concreto contributo alla preparazione per poi 
poter svolgere correttamente l'attività. E' quindi con-
sigliabile, in attesa dell'ottenimento dell'idoneità e 
dell'autorizzazione generale, esercitarsi ascoltando 
le frequenze radioamatoriali, cosa oggi possibile 
senza alcuna autorizzazione. 

Una volta superato 
l'esame è neces-
sario presentare 
domanda per otte-
nere il nominativo 
da utilizzare nell'e-
sercizio dell'attività 
radioamatoriale.  
Dopo questa ulti-

ma formalità, qualora il Ministero non comunichi 
all'interessato un provvedimento negativo entro 
quattro settimane dalla data di ricezione della di-
chiarazione, l'interessato può finalmente iniziare 
l'attività, entrando così nel meraviglioso mondo della 
radio.  
Riassumendo le disposizioni contenute nei Decreti 
che disciplinano in Italia l'attività radiantistica, ecco 
come occorre pro-
cedere per ottenere 
la patente di opera-
tore, primo passo 
per ottenere poi 
l'autorizzazione ge-
nerale. 
La patente è indi-
spensabile in quan-
to abilita all'esercizio di una stazione radiantistica (in 
pratica come la patente automobilistica abilita alla 
guida di un automezzo), ma non autorizza ancora 
chi ne è titolare a possedere una propria stazione, 
per la quale occorre prima ottenere il rilascio del 
nominativo, ossia la sigla che identifica internazio-
nalmente la stazione e quindi l'autorizzazione gene-
rale.  

Il radioamatore è una persona autorizzata alla tra-
smissione, ovvero che ha conseguito la cosiddetta 
"patente" e la successiva "autorizzazione genera-
le". 
Come ottenere questo? Occorre anzitutto acquisire 
un minimo di conoscenza della radiotecnica neces-
saria per ottenere la patente, che consente l'utiliz-
zo di tutte le frequenze assegnate internazional-
mente al Servizio di Amatore. 
Ci si deve possibilmente familiarizzare con le abi-
tudini dei radioamatori, e per farlo la cosa migliore 
è l'ascolto delle gamme radiantistiche. 
Riferendoci alla normativa in vigore in Italia, se non 
si può ottenere subito l'autorizzazione generale 
(per esempio non avendo ancora compiuto 16 an-
ni) è conveniente iniziare ad ascoltare i messaggi 
delle stazioni radioamatoriali e per fare ciò non 
occorre alcuna autorizzazione. 
Le stazioni di ascolto (dette anche SWL: Short Wa-
ve Listener) se iscritte all'A.R.I. hanno anch'esse 
diritto alla spedizione gratuita delle cartoline di 
conferma (QSL) da e per tutto il mondo, tramite le 
numerose  Sezioni A.R.I. stesse e le associazioni 
degli altri Paesi. Per questo scopo l'A.R.I. assegna 
ai propri soci che ne fanno richiesta un nominativo 
di stazione di ascolto. 
Per imparare il codice Morse (oggi non più obbliga-
torio in Italia al fine di conseguire la licenza, ma 
pur sempre un validissimo modo di comunicazio-
ne) è bene affidarsi ad un amico competente o ad 
una Sezioni A.R.I., molte delle quali organizzano 
sia corsi per aspiranti radioamatori, sia per la pre-
parazione agli esami che per l'apprendimento del 
codice Morse. 
La radiotecnica si può imparare su qualsiasi libro, 
ma i più adatti sono quelli scritti appositamente per 
radioamatori; anche in questo caso l'A.R.I. può 
essere di aiuto, vedere la pagina delle pubblicazio-
ni Ediradio.  


